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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

“N. Iannaccone”

Via Ronca 11 - 83047 LIONI (AV)

CON PLESSO E SEZIONI ASSOCIATE DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SEC. DI 1° GRADO DI TEORA (AV)

AVIC86000T - C.F.91007490641 - C.U. Fatt.UFIV4S

Sito web: https://iclioni.it

tel/fax: 082742046 e-mail: avic86000t@istruzione.it e-mail pec: avic86000t@pec.istruzione.it
Scuola dell’infanzia e scuola primaria


Via Ronca 11  83047 Lioni (AV)
Tel/Fax Segreteria 082742046

Scuola secondaria 1°grado



Via Ronca 20         83047 Lioni (AV)
Tel. 082742015

Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 1°grado
Largo Europa 1083056 Teora (AV)
Tel. 082751077

LINEE GUIDA
“I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI”
La Direttiva Ministeriale B.E.S.
La Direttiva Ministeriale individua problematiche e patologie diverse definendo come area di intervento quella dei Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.).

In questa area vi sono comprese tre grandi sotto-categorie:

· la disabilità;

· i disturbi specifici evolutivi;
· lo svantaggio socio-economico, linguistico o culturale.
La disabilità
Nella prima sottocategoria rientrano gli alunni diversamente abili (D.A.) con disabilità certificata ai sensi della L. 104/92 ed è prevista la presenza del docente di sostegno per un numero di ore commisurato al bisogno. 
Per questi alunni è prevista l’elaborazione annuale del Piano Educativo Individualizzato -P.E.I. (con indicazioni per le eventuali prove invalsi ed esame di Stato) e del Profilo Dinamico Funzionale - P.D.F.; il P.D.F. molto probabilmente sarà sostituito dalla Valutazione Diagnostica - V.D. tramite decreto del Presidente del Consiglio. La V.D. funzionale sarà aggiornata al passaggio di ogni grado di istruzione, inclusa l’infanzia.
 

I disturbi specifici evolutivi
La seconda sottocategoria riguarda i disturbi specifici evolutivi. La Direttiva chiarisce che in essa rientrano non solo i Disturbi Specifici dell’Apprendimento - D.S.A. (dislessia disortografia, disgrafia, discalculia) certificati ai sensi della L. 170/10, ma anche altri disturbi specifici evolutivi - altri D.S.E. (diagnosi di deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, disturbo della coordinazione motoria e disprasie, disturbo dello spettro autistico lieve, il funzionamento intellettivo limite, disturbo dell’attenzione e dell’iperattività ADHD, disturbo oppositivo provocatorio DOP). 
Solo per gli alunni certificati con disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.) è obbligatorio il ricorso ad un Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) predisposto dalla scuola coordinandosi con l’equipe medica che segue il ragazzo, tenendo conto anche delle esigenze famigliari ed ambientali, l’utilizzo di strumenti compensativi e di misure dispensative che possano garantire il successo formativo degli studenti. 
Per gli altri disturbi specifici evolutivi diagnosticati (altri D.S.E.) il P.D.P. è facoltativo.
 

Lo svantaggio socioeconomico, linguistico o culturale
La terza sottocategoria, infine, riguarda gli Altri B.E.S., cioè quegli alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico o culturale. In questo caso, pur non essendo in presenza di una problematica fisica o psichica, certificata* o diagnosticata* ai sensi di una norma primaria e specifica di riferimento, si rileva un’altro bisogno educativo speciale (Altri B.E.S.), generalmente limitato nel tempo, dovuto a situazioni molteplici e contingenti, che sono causa di svantaggio e, pertanto, richiedono per un certo periodo una particolare attenzione educativa. 
Si tratta ad esempio degli alunni di recente immigrazione, che non hanno ancora appreso la lingua italiana, oppure di allievi che si trovano in una situazione sociale, economica o culturale difficile, che comporta disagi molteplici nel regolare percorso scolastico. Anche in questo caso, come previsto dalla nota ministeriale n. 2563/13 si può ricorrere, ma non è obbligatorio né prescritto, quindi lasciato alla disponibilità della scuola ed alla sua capacità e possibilità di procedere alla compilazione di un Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) ed a misure compensative e dispensative, qualora il consiglio di classe lo ritenga necessario per un certo periodo di tempo. In questo caso non è un obbligo ma una decisione collegiale dei docenti

*Al riguardo, si ritiene utile fornire una precisazione di carattere terminologico. Per “certificazione” si intende un documento, con valore legale, che attesta il diritto dell’interessato ad avvalersi delle misure previste da precise disposizioni di legge – nei casi che qui interessano: dalla Legge 104/92 o dalla Legge 170/2010 - le cui procedure di rilascio ed i conseguenti diritti che ne derivano sono disciplinati dalle suddette leggi e dalla normativa di riferimento. 
Per “diagnosi” si intende invece un giudizio clinico, attestante la presenza di una patologia o di un disturbo, che può essere rilasciato da un medico, da uno psicologo o comunque da uno specialista iscritto negli albi delle professioni sanitarie. 
Pertanto, le strutture pubbliche (e quelle accreditate nel caso della Legge 170), rilasciano “certificazioni” per alunni con disabilità e con DSA. Per disturbi ed altre patologie non certificabili (disturbi del linguaggio, ritardo maturativo, ecc.), ma che hanno un fondamento clinico, si parla di “diagnosi”.
Tabella riepilogativa dei Bisogni Educativi Speciali – D.M. del 27/12/2012
	Disabilità 

D.A.
	Ritardo cognitivo

Minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali
	· Sensoriale

· Motoria

· Intellettiva

· Altra (DSA in comorbilità con altri disturbi, etc.)

	Disturbi specifici evolutivi

D.S.A. 

e

altri D.S.E.


	Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) 
	· Dislessia

· Disortografia 

· Disgrafia

· Discalculia

	
	Area verbale 
	· Disturbi del linguaggio

	
	Area non verbale 
	· Disturbo della coordinazione motoria 

· Disprassia  

	
	
	· Disturbo dello spettro autistico lieve 

	
	
	· Disturbo evolutivo specifico misto 

	
	Funzionamento intellettivo limite o “Borderline cognitivo”  

	
	Disturbo da Deficit dell’Attenzione/Iperattività (ADHD-DDAI)

	Svantaggio 

Altri B.E.S.
	Socioeconomico, culturale, linguistico 


Tabella riepilogativa sulle modalità d’intervento
	Alunni con Disabilità - D.A.
	Legge 104/92

In presenza di certificazione si procede per obbligo di legge.
	Assegnazione di specifiche risorse professionali (insegnante di sostegno).

Redazione del P.E.I. e del P.D.F.

	Alunni con disturbi specifici evolutivi ovvero Alunni con Disturbi specifici di Apprendimento – D.S.A.
	Legge 170/2010

In presenza di certificazione si procede per obbligo di legge.
	Redazione del P.D.P. per D.S.A. certificati

	Alunni con disturbi specifici evolutivi  ovvero altri D.S.E.
	Presenza o meno di diagnosi.

Individuazione del caso da parte dei docenti.
	Formalizzazione del percorso personalizzato attraverso il PDP.
	Percorso personalizzato non formalizzato.

	Alunni con Svantaggio socio-economico, culturale e linguistico ovvero altri B.E.S.
	Segnalazione dei Servizi sociali.

Individuazione del caso da parte dei docenti.
	Formalizzazione del percorso personalizzato attraverso il PDP.
	Percorso personalizzato non formalizzato.


Le prove invalsi
Le prove SNV (clase IIa e Va primaria e classe IIIa secondaria di 1° grado) non sono finalizzate alla valutazione individuale degli alunni, ma al monitoraggio dei livelli di apprendimento conseguiti dal sistema scolastico, nel suo insieme e nelle sue articolazioni.  Ciò consente di trovare con maggiore facilità le soluzioni più idonee per garantire, da un lato, la più larga inclusione possibile di tutti gli allievi nelle prove INVALSI e, dall'altro, di consentire il rispetto del protocollo di somministrazione delle prove, garanzia della loro affidabilità e attendibilità. Qualunque sia la tipologia di disabilità di un alunno, essa deve essere segnalata sulla Scheda risposta dei singoli studenti. Ciò consentirà di considerare a parte i risultati degli alunni disabili e di non farli rientrare nella elaborazione statistica dei risultati di tutti gli altri alunni. Tenuto conto di quanto sopra, la decisione di far partecipare o meno (e se sì con quali modalità) gli alunni con certificazione di disabilità intellettiva (o di altra disabilità grave), seguiti da un insegnante di sostegno, alle prove INVALSI è rimessa al giudizio della singola scuola. Questa può: 1) non far partecipare alle prove gli alunni con disabilità intellettiva o altra disabilità grave, impegnandoli nei giorni delle prove in un’altra attività; 2) farli partecipare insieme agli altri studenti della classe, purché sia possibile assicurare che ciò non modifichi in alcun modo le condizioni di somministrazione, in particolare se si tratta di classi campione. Si ribadisce che, in ogni caso, i risultati di tutti gli alunni per cui sia stata segnalata sulla Scheda risposta individuale una condizione di disabilità verranno elaborati in maniera a sé stante così da non incidere sul risultato medio della scuola o della classe.

Allievi con disabilità (legge 104/92)
Riferimento normativo: 

• art. 11, c. 4 del D. Lgs. 62/2017 
• Nota MIUR 1865 del 10.10.2017 

In base al PEI: 

- Misure compensative: 

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 
• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 
• calcolatrice 
• dizionario 
• ingrandimento 
• adattamento prova per alunni sordi (formato word) 
• Braille (per Italiano e Matematica) 

- Misure dispensative: 

• esonero da una o più prove 
• per Inglese: esonero anche solo da una delle due parti (ascolto o lettura) della prova 
Allievi con DSA (leg. 170/10)
Riferimento normativo: 

• art. 11, c. 14 del D. Lgs. 62/2017 
• Nota MIUR 1865 del 10.10.2017

In base al PDP: 

- Misure compensative: 

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 
• dizionario 
• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 
• calcolatrice 

- Misure dispensative: 

• esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese per gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera 
Tabella riepilogativa INVALSI
	
	
	Svolgimento prove INVALSI
	Inclusione dei risultati nei dati di classe e di scuola
	Strumenti compensativi 
o altre misure
	Documento di riferimento

	BES
	Disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 c. 1 e c. 3 della legge 104/1992

D.A.
	Disabilità intellettiva
	Decide la scuola
	NO
	Tempi più lunghi e strumenti tecnologici (art.16, c. 3 L.104/92) 

Decide la scuola
	PEI

	
	
	Disabilità sensoriale e motoria
	SÌ
	SÌ(c)
	Decide la scuola
	PEI

	
	
	Altra disabilità
	Decide la scuola
	NO(b)
	Decide la scuola
	PEI

	
	Disturbi evolutivi specifici (con certificazione o diagnosi)

D.S.E.
	DSA certificati ai sensi della legge 170/2010(d)
	Decide la scuola
	SÌ(a)
	Decide la scuola
	PDP

	
	
	Altri Disturbi evolutivi specifici: Diagnosi di ADHD, Borderline cognitivi, ecc. 
	SÌ
	SÌ(a)
	Decide la scuola
	PDP

	
	Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale

Altri B.E.S.
	
	SÌ
	SÌ
	NO
	-


(a) A condizione che le misure compensative o dispensative siano concretamente idonee al superamento della specifica disabilità o dello specifico disturbo.

(b) Salvo diversa richiesta della scuola.

(c) A condizione che i dispositivi e gli strumenti di mediazione o trasduzione sensoriale (ad esempio, sintesi vocale) siano concretamente idonei al superamento della specifica disabilità sensoriale.

(d) Sono ricompresi anche gli alunni e gli studenti con diagnosi di DSA in attesa di certificazione.

Esame di stato per candidati 
con disabilità e disturbi specifici di apprendimento

1. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 

2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 

3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale. 

4. L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dalla successiva nota. 

5. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 

7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. 

9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. 

10. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. 

11. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dalla nota successiva. 

12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
Voto finale e adempimenti conclusivi

1. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 

3. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 

4. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 

5. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 

6. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

7. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto finale conseguito.

Tabella riepilogativa 
per il conseguimento del titolo finale del 1° ciclo di studio

	TIPOLOGIA
DI BES
	DOCUMENTO
	PROVE
	MISURE DISPENSATIVE
	MISURE COMPENSATIVE
	ESITO
	DIPLOMA
	ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO

	Disabilità

D.A.


	PEI
	Differenziate ma

equipollenti
	Sì
	Sì
	Positivo
	Sì
	No

	
	
	
	
	
	Negativo
	No
	Sì

	Disturbi Specifici Evolutivi

D.S.A.


	PDP
	Non

differenziate
	Sì, se previste nel PDP
	Sì, se 

previste nel PDP
	Positivo
	Sì
	No

	
	PDP con dispensa da studio lingua straniera in forma scritta
	Non

differenziate
	Sì, se previste nel PDP
	Sì, se 

previste nel PDP
	Positivo
	Sì
	No

	
	
	
	
	
	Negativo
	No
	No

	
	PDP con esonero da studio lingua straniera
	Non

differenziate
	Sì, se previste dal PDP
	Sì, se 

previste dal PDP
	Positivo
	Sì
	No

	
	
	
	
	
	Negativo
	No
	No

	Altri Disturbi Specifici Evolutivi

D.S.E.
Altri B.E.S.
	PDP (su decisione del Consiglio di classe)
	Non

differenziate,

equipollenti, ma eventualmente articolate per “obiettivi minimi di

competenza

attesi in uscita”
	Sì, se previste nel PDP
	Sì, se

previste nel PDP
	Positivo
	Sì
	No

	
	
	
	
	
	Negativo
	No
	No
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